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1.
Introduzione

La linea di ricerca 9.1 del progetto Cluster utilizzerà una tecnologia di trasmissione sincrona di audio e video per la fornitura di formazione e di consulenza a distanza. E l’interazione tra uno o più persone collegate attraverso una rete di comunicazione ed un PC Tale tecnologia è detta “Video Conferenza Desktop ed oggetto dell’indagine tecnologica descritta in questo documento. 

I  requisiti progettuali rilevanti all’indagine in questione sono i seguenti: 

· Qualità accettabile dell’immagine e dell’audio, tale da consentire servizi di formazione multimediale tramite videoconferenza punto-punto o multipunto con formati immagine non superiori ai 15 pollici e con immagini di soggetti che non sono in continuo movimento.

· Velocità di trasmissione adeguata, tale da garantire il supporto di flussi informativi ad alta intensità ed in tempo reale così come sono i dati multimediali necessari per i servizi di videocomunicazione.

· Elevata affidabilità, tale da garantire l’usufruibilità dei servizi di videoconferenza  in modo soddisfacente per l’utente ed evitare i problemi tipici derivanti dall’impossibilità di utilizzare un servizio innovativo ma in effetti non ancora affidabile.

· Condivisione di dati e immagini, tale da consentire agli utenti collegati in videoconferenza di mostrare documenti o immagini oppure di utilizzare applicazioni in modalità condivisa.

· Conformità agli standard, necessaria per garantire la protezione degli investimenti effettuati nel corso dello sviluppo del progetto, assicurando l’apertura del servizio a terminali di videoconferenza che vengono prodotti da  differenti case produttrici

· Costi Contenuti, necessari per garantire sia lo sviluppo del progetto entro i limiti di budget previsti sia la compatibilità del rapporto costo/prestazioni con le possibilità dell’utenza.

1.1. Scopo del documento

La presente indagine tecnologica è di input all’attività 9.1.2 “Stato dell’arte dell’offerta tecnologica” ed è essenziale alla scelta delle tecnologie per la realizzazione del prototipo. Questo documento è referenziato nell’Allegato – B – “Scelte tecnologiche ed Architettura tecnica”

1.2
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Qui di seguito sono riportati gli acronimi utili alla lettura ed alla comprensione del documento 

Acronimo
Significato

CIF
Common interchange format

COM
Component object model

CPU
Central processing unit

DTVC
DeskTop VideoConferenza

HTML
Hypertext markup language

HTTP
Hypertext transfer protocol

IEAK
Microsoft Internet Explorer Administration Kit

IETF
Internet Engineering Task Force

IIS
Internet information server

ILS
Internet locator server

IMTC
International Multimedia Telecommunications Consortium

IP
Internet protocol

IPX
Inter-network packet exchange

ISDN
Integrated services digital network

ISP
Internet service provider

ITU
International Telecommunications Union

ITU-T
International Telecommunications Union-Telecommunication Standardization Sector

LAN
Local area network

MCS
Multipoint communication services

MCU
Multipoint connection unit

OEM
Original equipment manufacturer

OSI
Open systems interconnection

PBX
Private branch exchange

POTS
Plain old telephone system

PPP
Point-to-point protocol

PSTN
Public switched telephone network

QCIF
Quarter common interchange format

RAM
Random access memory

RTCP
Real-time control protocol

RTP
Real-time protocol

SDK
Software development kit

SLIP
Serial line Internet protocol

SNMP
Simple network management protocol

SPX
Sequenced packet exchange

SQCIF
Sub-quarter common interchange format

TCP
Transport control protocol

UDP
User datagram protocol

ULP
User location protocol

ULS
User location service

URL
Uniform resource locator

VC
VideoConferenza

VHS
Video home system

WAN
Wide Area Network

1.3. Documenti di riferimento

Oltre alla consultazione di riviste specializzate, articoli specifici e brochure ed altro  materiale descrittivo dei prodotti di mercato esaminati sono stati visitati i seguenti siti Internet principali:

Società
Indirizzo Web

Intel
www.intel.com

Microsoft
www.microsoft.com

PictureTel
www.picturetel.com

VCON
www.vcon.com

Winnow
www.winnov.com

1.4.
Contenuti

Il documento è così strutturato: 

Il Capitolo 1 introduce il documento indicandone lo scopo,  i contenuti, i riferimenti. 

Il Capitolo 2 descrive la tecnologia oggetto dell’indagine.

Il Capitolo 3 esamina i prodotti di mercato che implementano la tecnologia oggetto dell’indagine.

2.
Tecnologia

La videoconferenza (VC) tradizionale è la combinazione di sistemi  video, audio e di tecnologie di comunicazione che consentono a uno o più persone di comunicare interattivamente con altri gruppi geograficamente distanti. 

Per effettuare delle sessioni di VideoConferenza sono adibite delle sale specializzate presso i centri di fruizione di un fornitore di tale servizio (Telecom in genere o VideoConference Provider). 

I costi della VideoConferenza tradizionale sono relativamente alti poiché richiedono strumentazione specializzata di alto livello e linee dedicate di comunicazione a larga banda (2 MBps).

L’evoluzione della tecnologia nell’ambito dei sistemi di elaborazione, processori più veloci e schemi di compressione dati migliorati, hanno reso possibile l’integrazione di dati audio e di dati video in un computer. Un nuovo tipo di VideoConferenza, la Desktop Videoconferenza (DTVC) è diventata una realtà. 

La DTVC combina le potenzialità offerte da un sistema di elaborazione desktop tradizionale dotato di tecnologia audio, video e di comunicazione per fornire interazioni multimediali fra stazioni di lavoro del tipo:

· Personal Computer con processore Intel o simile, 

· Macintosh Apple,

· workstation Unix.

I benefici maggiori della DTVC, in relazione alla Videoconferenza tradizionale, sono:

· il costo,

· il fatto di non dover raggiungere nessuna sala di videoconferenza poiché è possibile effettuare il collegamento dalla propria sede,

· la possibilità di incorporare dati o applicazioni nella sessione di videoconferenza.

Il costo di un sistema DTVC è relativamente basso se confrontato con un sistema tradizionale di videoconferenza. Inoltre, tale costo tende sostanzialmente a decrescere a causa dei seguenti fattori:

· uso massiccio dei sistemi di elaborazione personale e conseguente tendenza al ribasso dei prezzi,

· costo sempre più basso delle periferiche audio e video sui sistemi sopra citati,

· possibilità sempre maggiore di accesso a reti di comunicazione a larga banda (ISDN, LAN, FrameRelay, ATM).

Il servizio di VideoConferenza tramite  DTVC diventerà nei prossimi anni un servizio a diffusione capillare e tenderà ad eguagliare servizi come quello telefonico tradizionale o quello fax.

Al momento la desktop videoconferenza è strettamente legata alla banda disponibile sul  sistema di comunicazione utilizzato; maggiore è l’ampiezza di banda migliore è la qualità della VideoConferenza effettuata. 

L’infrastruttura di rete maggiormente utilizzata per la Desktop VideoConferenza è quella  ISDN. 

La rete ISDN (Integrated Service Digital Network) consente accessi:

· il  tipo base BRI (Basic Rate Interface), 2 canali B a 64 kbps e un canale D di controllo a 16kbps; 

· o, in alternativa, accessi di tipo primario PRI (Primary Rate Interface), 30 canali B a 64 kbps e un canale D di controllo a 64 kbps. 

Utilizzando i due canali B di un BRI in modo aggregato è possibile disporre di una banda di 128 kbps. Tale banda è la minima necessaria per ottenere  una risoluzione audio/video sufficiente per effettuare una desktop videoconferenza di qualità accettabile rispettando determinati vincoli. 

I vincoli imposti prevedono che:

· il formato video sia non superiore ai 14 pollici, meglio se inferiore;

· le immagine da trasmettere si riferiscono a soggetti che non sono continuamente in movimento.

In genere, i prodotti DTVC disponibili per l’infrastruttura di rete ISDN sono conformi allo standard ITU H.320

Sulla base delle possibilità offerte, la Desktop VideoConferenza su infrastruttura  ISDN si è velocemente diffusa nell’ambito delle comunicazioni aziendali ed in quello della teledidattica.

Ad oggi i prodotti DTVC offerti in ambito ISDN sono sicuramente più affidabili e di maggiore qualità.

Nel corso degli ultimi mesi altri nuovi prodotti DTVC sono stati annunciati sul mercato. 

I nuovi prodotti utilizzano l’infrastruttura di comunicazione delle LAN e delle Intranet con protocollo tcp/ip.  In generale, il valore aggiunto, è quello di disporre di un’ampiezza di banda superiore ai 128 kbps offerti dalla rete ISDN.  

Alcuni di questi prodotti, conformi allo standard ITU H.323, hanno superato la fase di beta-test e sono già disponibili. 

L’obbiettivo è quello di sostituire i prodotti DTVC, conformi allo standard H.320, fornendo, laddove fosse possibile, una qualità migliore del servizio. Infatti l’utilizzo di LAN Ethernet, FastEthernet e Token Ring consente velocità di banda dai 4 Mbps ai 100 Mbps. 

Gestendo opportunamente il traffico sull’infrastruttura di rete è possibile utilizzare soluzioni con velocità costante di almeno 384 kbps; tale velocità consente una buona qualità video per le sessioni di VideoConferenza con formati di immagine non superiori ai 25 pollici.

Inoltre, la videoconferenza con prodotti conformi allo standard H.323 consente di ampliare e valorizzare i servizi messi a disposizione sulle infrastrutture di rete (LAN e WAN) che le aziende già dispongono.  

Per quello che concerne la gestione del traffico audio/video sono disponibili prodotti software che svolgono una funzione di controllo del throughput della rete per consentire alle applicazioni real time (videoconferenza) di minimizzare gli effetti dovuti a ritardi e/o perdita dei dati. Tali prodotti hanno l’onere di colmare la carenza di supporto QoS (Quality of Service) della parte rete, carenza tipica del protocollo tcp/ip. 

Nell’ambito della famiglia di protocolli tcp/ip,  i protocolli RTP/RTCP (Real Time Protocol/Real Time Control Protocol, RFC 1889) ed RSVP (Resource Reservation Protocol), svolgeranno le funzioni che al momento sono affidate ai prodotti software appena descritti. Infatti, già alcuni produttori (PictureTel in particolare) stanno utilizzando i nuovi protocolli sui loro prodotti di VideoConferenza.

 Inoltre, per concludere la carrellata dei prodotti  DTVC che a breve saranno disponibili sul mercato è necessario spendere due parole sui prodotti conformi allo standard ITU H.324. Al fine di diffondere la videoconferenza in tutti i settori, sono prossimi alla diffusione sul mercato dei prodotti di DTVC che sono in grado di utilizzare la rete telefonica ordinaria in modalità commutata. Tali prodotti utilizzano velocità di banda non superiore ai 28,8 kbps e sono mirati all’uso domestico o personale. I prodotti DTVC H.324 poco si conformano all’uso professionale (teledidattica, teleconsulto, comunicazioni aziendali) a causa della scarsa qualità dell’immagine.

Ogni qualvolta si descrive un prodotto DTVC si parla di prodotti in grado di svolgere una VideoConferenza punto-punto, per consentire la videoconferenza multipunto o MultiVideoConferenza è necessario accedere ad un provider di servizi oppure disporre di un server MCU (Multipoint Communication Unit). 

In ogni caso, di qualsiasi delle due soluzione si parli, si deve disporre di apparati specifici che consentono di collegare simultaneamente in videoconferenza due o più terminali. 

I MCU consentono spesso anche il dataconference (standard ITU T.120) cioè la possibilità di condividere dati o applicazioni fra i partecipanti alla MultiVideoConferenza.

Sono disponibili attualmente solo apparati MCU conformi allo standard H.320, si tratta di apparati hardware/software dedicati allo scopo e dotati di schede di interfacciamento alla rete ISDN (una scheda PRI o più schede BRI).

Si attende la disponibilità sul mercato di apparati MCU conformi allo standard H.323. Tale apparato, composto unicamente di parte software, potrà essere installato su un server Windows NT o su un server Unix con l’unica esigenza che il server prescelto sia interfacciato alla rete. 

2.1
Interoperabilità attraverso gli standard

Gli standard sviluppati nell’ambito della videoconferenza desktop tendono a rendere questo servizio quanto più largamente conveniente e utile. L’obbiettivo è quello di utilizzare il servizio di videoconferenza al pari di servizi già estremamente diffusi quali quelli del fax e della telefonia.

Gli standard assicurano che i sistemi di videoconferenza prodotti dai diversi costruttori siano in grado di interagire così come accade per altri sistemi di telecomunicazione.

Gli standard internazionali sono sviluppati dalla International Telecommunications Union (ITU), una agenzia delle Nazioni Unite. I prodotti che aderiscono agli standard ITU consentono ad un utilizzatore di collegarsi ad un qualsivoglia altro utilizzatore del medesimo servizio. Il settore ITU che si occupa di sviluppare gli standard per la videoconferenza è il ITU-TSS (Telecommunications Standardization Sector), precedentemente denominato CCITT. Il compito svolto dal ITU-TSS per la videoconferenza desktop è simile a quello svolto dal “V.dot” per i modem e a quello svolto dal “Group-III” per i fax: assicurare la compatibilità fra dispositivi prodotti da diversi costruttori.

Gli standard relativi alla videoconferenza desktop sono:

· H.320, H.323 e H.324 per la parte audio/video,

· T.120 per la parte dati.

Questi standard, che sono in differenti fasi della loro certificazione, sono da applicare a diversi media di trasporto.

La tabella successiva riporta, per ogni standard, il mezzo di trasporto utilizzabile e la funzione assolta.

STANDARD
Mezzo di Trasporto
Funzione Assolta

H.320
ISDN
Audio Video

H.323
LAN
Audio Video

H.324
POTS
Audio Video

T.120
ISDN, LAN, POTS
Dati

La tabella successiva riporta gli standard utilizzati per la videoconferenza e relativi ai metodi:

· di controllo, sincronizzazione e compressione video; 

· di compressione audio;

· alle tecniche di condivisione di immagini, dati, grafici e applicazioni.

Standard
Descrizione
Stato ITU (Ott. ’96)

H.221
Descrive la struttura delle frame per serivizi di VideoConferenza che utilizzano mezzi trasmissivi da 64 kbps a 1920 kbps.
Approvato

H.223
Descrive un protocollo di multiplexing per terminali multimediali che operano su linee a bassa velocità (POTS).
Approvato

H.225
Descrive:

· i messaggi per il controllo delle chiamate inclusi i segnali, 

· la registrazione e l’ammissione,

· la pacchettizzazione/sincronizzazione dei media streams
Approvato

H.230
Descrive i segnali di sincronizzazione e controllo delle frame.
Approvato

H.242
Procedure di comunicazione fra terminali di VideoConferenza che utilizzano mezzi trasmissivi digitali fino a 2 Mbps.
Approvato

H.245
Descrive  messaggi per il controllo della parte video. In particolare descrive l’apertura e la chiusura dei canali per i media streams e altre richieste e indicazioni generiche.
Approvato

H.255
Descrive la modalità di inoltre e attivazione delle sessioni punto-punto e multipunto di VideoConferenza su LAN.
Approvato

H.261
Descrive lo standard di compressione video adottato per mezzi trasmissivi che variano da 64 kbps a 2 Mbps, misurati in intervalli multipli di 64 kbps. Questa tecnica è anche conosciuta come px64 dove p varia da 1 a 30. E’ una tecnica progettata primariamente per videoconferenza su ISDN.
Approvato

H.263
Descrive lo standard di compressione video adottato per mezzi trasmissivi che utilizzano la Rete Telefonica Commutata (POTS) con velocità inferiori a 64 kbps.
Approvato

G.711
Descrive lo standard di compressione audio, 3.1 KHz a 48, 56 e 64 Kbps (solo per telefonia).
Approvato

G.722
Descrive lo standard di compressione audio, 7 KHz a 48, 56 e 64 Kbps.
Approvato

G.723
Descrive lo standard di compressione audio per mezzi trasmissivi a 5.3 e 6.3 Kbps.
Approvato

G.728
Descrive lo standard di compressione audio, 3.1 KHz a 16 Kbps
Approvato

G.729
Descrive lo standard di compressione audio in generale.
Approvato

T.121
Fornisce una guida allo sviluppo di applicazioni che utilizzano lo standard T.120
Approvato

T.122
Descrive il servizio di MultivideoConferenza (Multipoint Communication Service [MCS]).
Approvato

T.123
Descrive lo stack di protocolli per le applicazioni di teleconferenza audiovideo e audiografiche. Specifica i protocolli di trasporto per diverse reti.
Approvato

T.124
Descrive i servizi di prenotazione e controllo della MultivideoConferenza.
Approvato

T.125
Descrive i protocolli di trasmissione utilizzati nella MultivideoConferenza.
Approvato

T.126
Descrive la condivisione dei dati (lavagna elettronica, condivisione immagini e informazioni grafiche) in una MultivideoConferenza.
Approvato

T.127
Descrive un metodo di trasmissione files utilizzabile in una MultivideoConferenza.
Approvato

T.130
Descrive in modo sommario come lo standard T.120 si può integrare con lo standard H.320.
Draft

T.Share
Descrive il metodo di condivisione di una applicazione (application sharing) fra i partecipanti ad una MultivideoConferenza.
Draft

Infine, la tabella seguente, riporta per ogni standard di videoconferenza, le raccomandazioni utilizzate.

Standard 
Standard Video inclusi
Standard Audio inclusi
Standard Dati Inclusi

T.120
n.a.
n.a.
T.121, T.122, T.123, T.124, T.125, T.126, T.127, T.130, T.Share

H.320 (ISDN)
H.221, H.230, H.242, H.261
G.711, G.722, G.728
T.120

H.323  (LAN)
H.225, H.245, H.255, H.261, H.263
G.711, G.722, G.723, G.728, G.729
T.120

H.324  (POTS)
H.223, H.245, H.263
G.723
T.120

Standard ITU H.320

La serie di standard H.320 descrive i concetti fondamentali della videotelefonia ed in particolare 

· le comunicazioni audio, video e grafiche specificando i requisiti per l’elaborazione  delle informazioni 

· i formati comuni per l’input e l’output della parte audio/video,

· i protocolli che consentono ai terminali multimediali di utilizzare i link di comunicazione e la sincronizzazione dei segnali audio e video.

Le raccomandazioni H.320 indirizzano la videoconferenza su reti a commutazione di circuito (circuit switch network) quali ISDN o Switched-56.

Tale standard è applicabile sia a sessioni punto-punto che a sessioni multipunto. 

Standard ITU H.323

Poiché lo standard H.320 è stato deliberato nel 1990, da allora le società hanno incrementato l’utilizzo di Local Area Network (LAN) e di connessioni LAN in Wide Area Network (WAN). Lo standard H.323 è una necessaria estensione dello standard H.320 per includere le reti Intranet e in generale le reti a commutazione di pacchetto (packet-switched network).

La raccomandazione ITU H.323 descrive le modalità con cui i Personal Computer possono scambiare audio e video streams in rete, incluse le reti private Intranet e la rete pubblica Internet.

Le applicazioni conformi allo standard H.323 e l’infrastruttura di rete Internet rappresentano il trampolino di lancio di una nuova classe di servizi che consentono la VideoComunicazione fra utenti collegati ad Internet tramite un PC.

Lo standard descrive i terminali, gli strumenti ed i servizi per le comunicazioni multimediali su LAN (Local Area Network) e, a differenza dello standard H.320, non fornisce una garantita qualità del servizio. 

I terminali H.323 possono trasportare voce, dati e video oppure una qualsiasi combinazione dei tre elementi inclusa la videotelefonia.

La Lan sulla quale i terminali H.323 possono comunicare può essere un singolo segmento o anello, oppure può essere composto da segmenti multipli che formano una complessa topologia di rete. E’ da sottolineare che l’utilizzo di terminali H.323 su segmenti multipli di rete, o sulla stessa Internet, può condurre a risultati variabili sulle prestazioni  degli stessi terminali. Obbiettivo primario dello standard è quello di definire quali sono i giusti mezzi di rete che assicurano un buona qualità del servizio.

I terminali H.323 possono essere integrati in personal computer oppure essere considerati come dispositivi standalone (videotelefoni).  Tali terminali possono essere utilizzati in configurazione multipunto e possono interagire anche con terminali H.320 tramite l’utilizzo di appositi gateway.

Standard ITU H.324

Lo standard H.324 specifica un metodo comune per condividere video, dati e voce contemporaneamente utilizzando connessioni modem ad alta velocità V.34 (28.800 bps) su normali linee telefoniche analogiche (POTS).

Viene anche descritta l’interazione con la quale i videotelefoni, nel regime delle specifiche dello standard, possono collegarsi ed attivare una sessione multimediale.

In relazione ai due precedenti standard, il H.324 è quello che ha il maggiore impatto sul mercato poiché si basa sul mezzo trasmissivo più diffuso in Internet, le linee telefoniche. Per tale motivo, i produttori di apparati video e audio per PC sono in fermento.

Sebbene, rispetto alle precedenti versioni dei videotelefoni analogici, la qualità video introdotta dallo standard sia molto migliorata non è paragonabile alla qualità video di un televisore. La voce sarà tipicamente quella di una telefonata  ma l’immagine video varierà a seconda del formato dell’immagine che si vorrà visualizzaree del tipo di processore utilizzato per la compressione video. Lo standard prevede l’invio di 15 frames al secondo; il valore minimo di frames/secondo  necessarie per una VideoConferenza varia molto a seconda della grandezza dell’immagine e al movimento dei partecipanti durante la sessione.

I modem necessari al servizio dovranno essere conformi, oltre che allo standard V.34, anche al nuovissimo standard V.80.

Standard ITU T.120

Lo standard T.120 descrive il metodo di condivisione di dati e documenti durante una VideoConferenza.

Le raccomandazioni contenute nello standard dettagliano la modalità di distribuzione dei files e delle informazioni grafiche durante una videoconferenza multipunto; viene inoltre salvaguardata l’efficienza e l’affidabilità dei dati condivisi.

L’obbiettivo del T.120 è quello di assicurare: 

· l’interazione fra i terminali senza che nessuno dei partecipanti debba, a priori, preoccuparsi di conoscere il produttore degli altri sistemi;

· permettere la condivisione fra i partecipanti ad una multivideoconferenza di una lavagna elettronica, di immagini grafiche e di immagini video;

· definire i protocolli dell’infrastruttura per le applicazioni audiovisive e audiografiche.

L’ampliamento dello standard alle specifiche necessaria alla condivisione di una applicazione durante una VideoConferenza (standard T.Share o application sharing) è ancora in versione draft.

2.2
Scelte tecnologiche di base
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[image: image3.wmf]Sulla base di quanto è emerso dallo scenario tecnologico si può affermare che nel prossimo futuro la Desktop VideoConferenza  verrà largamente utilizzata via LAN e/o Intranet grazie alla disponibilità di una maggiore ampiezza di banda (perlomeno maggiore o uguale ai 128 kbps della soluzione conforme allo standard H.320) e alla possibilità di usufruire di infrastrutture di reti preesistenti. 

La rete ISDN diverrà un’infrastruttura di trasporto necessaria per collegare  i singoli terminali remoti DTVC alla LAN ma sempre con l’intento di utilizzare soluzioni conformi allo standard H.323. 

L’architettura della soluzione da prevedere non può contemplare terminali di VideoConferenza conformi allo standard H.324 poiché la qualità dell’immagine video fornita da tali terminali risulta insufficiente agli scopi del servizio di Teledidattica o di Teleconsulto. 
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Per quanto concerne la linea di ricerca 9 (Prototipo di infrastruttura e sistema per la fornitura di servizi di consulenza e formazione a distanza nel comparto metalmeccanico), la soluzione che si intende adottare prevede l’utilizzo di sistemi di VideoConferenza conformi allo standard H.323.

Il disegno successivo riporta l’infrastruttura unica di rete  progettata per rendere disponibile la globalità dei servizi forniti da progetto e che sono quelli di:

· VideoConferenza punto-punto fra terminali H.323,

· MultiVideoConferenza fra gli stessi terminali,

· accesso on demand a videostore di tipo formativo (CBT),

· accesso al server Web.

Per una migliore qualità del servizio di VideoConferenza, oltre a selezionare un buon prodotto, sarà bene considerare anche le performance del sistema PC su cui installare il prodotto H.323. E’ bene ricordare che le prestazioni audio/video fornite aumentano al crescere delle prestazioni del microprocessore installato sul Personal Computer. A tal proposito, sarà un fattore di qualità l’utilizzo di processori Intel del tipo Pentium MMX o del tipo Pentium PRO associati ad una buona quantità di memoria centrale, non meno di 32 MB di RAM.
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L’infrastruttura di rete prevede collegamenti LAN Ethernet e WAN con larghezza di banda non inferiore ai 128 kbps. Si può ipotizzare anche l’uso di particolari software (Gatekeeper) che consentono di riservare parte della banda per applicazioni di tipo real time come quelle multimediali. Questa soluzione salvaguarderebbe maggiormente le sessioni di VideoConferenza che sono caratterizzate, per il trasporto dei dati, da elevata sensibilità rispetto ai ritardi del collegamento unitamente al tasso di perdita dei pacchetti.  

I terminali H.323 previsti per la Desktop VideoConferenza  possono essere predisposti in rete in tre modi:

· mediante un collegamento diretto alla LAN predisposta presso Tecnopolis; su tale LAN sono già installati i server di progetto (MCU compreso) che rendono disponibili i servizi previsti dalla linea 9.

· tramite un collegamento diretto ad una LAN remota situata presso centri specializzati; tale LAN dispone di un link geografico a Tecnopolis a 384 kbps.

· direttamente, tramite accesso BRI ISDN (128 kbps oppure 384 kbps) al router di accesso della LAN di Tecnopolis. 

Presso la rete locale di Tecnopolis è previsto un  Multipoint Communication Unit (MCU). Il nuovo server per la VideoConferenza Multipunto è innovativo se paragonato con MCU conformi allo standard H.320. 

Mentre il server MCU, conforme allo standard H.320, è formato da un sistema integrato di hardware, software e schede di rete ISDN (una interfaccia PRI o, in alternativa,  più interfacce  BRI), quello conforme allo standard H.323 è solo un’applicazione software installata su una stazione Windows NT o su un server Unix.

La soluzione proposta prevede che sulle LAN cablate presso Tecnopolis e presso le utenze pilota vi siano poche stazioni collegate, il minimo indispensabile. Tale accorgimento si rende necessario poichè la videocomunicazione richiede una modesta larghezza di banda (dai 128 kbps a 400 kbps) ma necessita di ritardi di trasmissione non superiori ad alcune decine di millisecondi; questo per consentire un’accettabile interattività nel dialogo tra le parti. 

La soluzione descritta presenta alcuni dubbi che si spera possano essere risolti entro l’autunno ’97. 

I dubbi relativi alla soluzione proposta sono:

· non sono disponibili sul mercato MCU conformi allo standard H.323, diverse società di spicco nel settore (Collaborator 9000 Model 323 della Creative Software Technologies, Meeting Point della White Pine Software) hanno annunciato l’uscita per metà anno di tali prodotti;

· gli stessi prodotti conformi allo standard H.323 sono da poco comercializzati sul mercato nordamericano (Intel Business Video Phone, PictureTel LiveLAN) oppure sono ancora in versione beta (Microsoft NetMeeting).

Il nostro obbiettivo è quello di verificare nei prossimi mesi che:

· i nuovi prodotti, attualmente in commercio, siano conformi alle specifche definite nello standard H.323, per questo motivo una serie di prove funzionali saranno eseguiti sui prodotti in esame;

· sia possibile effettuare sessioni di VideoConferenza punto-punto di sistemi H.323 prodotti da differenti costruttori  così come annunciato dai costruttori stessi;

· i nuovi prodotti H.323 testati siano conformi ai requisiti progettuali espressi all’inizio del documento;

· provare, laddove fosse possibile, le versioni in beta test dei MCU per sistemi H.323.

L’ultima delle azioni previste ha lo scopo di anticipare i tempi di consegna dei nuovi prodotti MCU che attualmente non sono disponibili sul mercato. 

Nel caso in cui i prodotti di VideoConferenza Desktop conformi allo standard H.323 non rispettino i  requisiti del progetto o la soluzione tecnologica proposta non sia ancora matura ai fini del progetto si potrà in ogni caso utilizzare prodotti DTVC conformi allo standard H.320. 

La figura seguente illustra l’architettura di rete necessaria per effettuare delle sessioni di MultiVideoConferenza nel caso in cui si adottino prodotti DTVC conformi allo standard H.320. 
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La soluzione alternativa pone il servizio di Desktop VideoConferenza su infrastruttura di rete ISDN e su prodotti conformi allo standard H.320.

Tale soluzione, sebbene più consolidata, comporta una serie di svantaggi. Quelli di maggiore rilevanza sono  i  seguenti:

· L’infrastruttura di rete necessaria al progetto dovrà essere scissa in due componenti, quella utilizzata per i servizi di VideoConferenza punto-punto e multipunto (formazione a distanza e Teleconsulto) e quella utilizzata per VideoStore e Web che si basa sul protocollo tcp/ip. 

· Il costo della strumentazione DTVC H.320, necessaria per rendere un Personal Computer un terminale H.320, è maggiore di quella H.323. Sul costo influisce soprattutto l’interfaccia ISDN  richiesta (scheda a singolo BRI o, inalternativa, scheda con 3 BRI e BONDING dei canali B).

· Il costo del MCU conforme allo standard H.320 è di gran lunga superiore a quello di un MCU H.323. Anche in questo caso, sul costo pesa il fatto che il server  MCU gestisce una o più schede ISDN; inoltre bisogna ricordare che il server MCU H.320 è un apparato hardware/software specializzato per lo scopo.

· Le stazioni di VideoConferenza devono in ogni caso collegarsi ai servizi di progetto disponibili via tcp/ip e per far questo è necessario prevedere un server di accesso diverso dal MCU.

3.
Prodotti di mercato

Il capitolo, per l’area tecnologica in esame, e sulla base dei requisiti progettuali, delle scelte tecnologiche di base e di una conoscenza generale del relativo mercato, effettua una prima selezione di prodotti di mercato da analizzare nel dettaglio.

Ogni prodotto identificato è analizzato attraverso una scheda che lo caratterizza in termini di:

· caratteristiche funzionali, prestazionali ed operative,

· tecnologie e standard supportati,

· evoluzioni previste,

· livello di integrazione con altri prodotti,

· requisiti operativi,

· posizionamento e share di mercato,

· caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita.

L’analisi di mercato punta a descrivere quelli che sono i prodotti al momento disponibili oppure, in tempi brevi, in commercio.

Naturalmente l’analisi è stata prevista per i prodotti DTVC emersi nel paragrafo delle scelte tecnologiche di base. Tali prodotti sono quelli conformi agli standard H.320 e H.323.

L’indagine svolta è rivolta solo ai prodotti DTVC forniti da costruttori affermati nel settore (Intel, PictureTel, Microsoft; VCON) sia per una politica di affidabilità e assistenza e sia per una politica di disponibilità sul mercato Italiano di distributori del suddetto prodotto.

Le due tabelle seguenti elencano i prodotti esaminati per ogni standard

Standard H.320
Società
Prodotto
MCU


Intel Proshare
Intel Proshare Conferencing Video System 200
Madge VideoSwitch Express,  VideoServer MCS


PictureTel
PictureTel Live 200


Intel Montage model 570,  Intel  Prism


VCON
Armada Cruiser 150


Previsto per i prossimi mesi: White Pine (Meeting point).



Standard H.323
Società
Prodotto
MCU


Intel Proshare
Intel Business Video Conference


Previsto per i prossimi mesi: White Pine (Meeting point), Lucent Technologies.


PictureTel
LiveLAN


Previsto per i prossimi mesi.


MicroSoft
NetMeeting
Accord MCU, Lucent Technologies MMCX,  Creative Software Technologies  - CollabOrato System 9000 (previsto pre i prossimi mesi).

Per ognuno dei prodotti elencati nelle due tabelle precedenti è stata stilata una schede che descrive in maniera sommaria il prodotto stesso.

Prodotto
Intel Proshare Conferencing Video System 200


Produttore
Intel


Descrizione
Sistema DTVC H.320 composto da: 

· due schede ISA (una per ISDN/audio e l’altra video capture),

·  videocamera e cavi, 

· microfono e cuffia,  

· CD-ROM software e manuali vari.


Versione



Piattaforme
Windows 3.1, Windows 3.11, Windows 95


Requisiti
Processore Pentium, 20 MB RAM,  45 MB liberi su HD, monitor colore VGA o SVGA a 256 colori, due slot ISA liberi, scheda grafica, accesso alla rete pubblica ISDN, scheda Ethernet.


Prezzo
2.3 Ml


Rivenditore Italiano
Telecom Italia


Protocolli LAN
Novell Netware, TCP/IP


Audio Encoding
G.711, G.721


Video Encoding
H.261 (CIF,QCIF)


Standard adottati
H.320, T.120


MCU disponibili
Madge VideoSwitch Express (4 accessi a 128 kbps, costo ~ 40 Ml)

VideoServer MCS


Data Conferencing
LiveWare (Application Sharing, File Transfer, Lavagna, Remote Control, Messaging)


Note
E’ possibile utilizzare il prodotto su LAN/Intranet tramite Intel LANDesk Conferencing Manager; quest’ultimo è un prodotto software installato su una sistema in rete e consente di mantenere accettabili le performance della rete per una videoconferenza punto-punto.


Prodotto
PictureTel Live 200

Produttore
PictureTel

Descrizione
Sistema DTVC H.320 composto da: 

· una scheda PCI audio/video e interfaccia ISDN BRI incorporata,

· videocamera, 

· microfono e cuffia, altoparlanti, cavi, 

· CD-ROM software e manuali vari.

Versione


Piattaforme
Windows 95

Requisiti
Processore Pentium o 486/66, 16 MB RAM,  20 MB liberi su HD, monitor colore SVGA, uno slot PCI libero, scheda grafica con un minimo di 2MB, accesso alla rete pubblica ISDN, scheda Ethernet.

Prezzo
3.2 Ml / 5.2 Ml, dipende dalla videocamera

Rivenditore Italiano
Algol, Telindus

Protocolli LAN
n.a.

Audio Encoding
G.711, G.722, G.728

Video Encoding
H.221, H.261 (CIF,QCIF)

Standard adottati
H.320, T.120

MCU disponibili
Prism (4 accessi a 128 kbps, costo ~ 40 Ml – 8 accessi 128 kbps, costo ~ 80 Ml)

Montage 570 (12 accessi a 128 kbps, costo ~ 175 Ml

Data Conferencing
Application Sharing, File Transfer, Lavagna

Note
 

Prodotto
Armada Cruiser 150

Produttore
VCON

Descrizione
Sistema DTVC H.320 composto da:

· una scheda PCI audio/video e interfaccia ISDN BRI incorporata, 

· una videocamera Philips 7310 NTCS/PAL, 

· microfono e cuffia, cavi, 

· software e manuali vari.

Versione


Piattaforme
Windows 95

Requisiti
Processore Pentium, 16 MB RAM,  15 MB liberi su HD, monitor colore SVGA, uno slot PCI libero, scheda grafica, accesso alla rete pubblica ISDN, scheda Ethernet o Token Ring.

Prezzo


Rivenditore Italiano


Protocolli LAN
TCP/IP

Audio Encoding
G.711, G.722, G.728

Video Encoding
H.261 (CIF,QCIF)

Standard adottati
H.320, T.120

MCU disponibili


Data Conferencing
Application Sharing, File Transfer, Lavagna condivisa

Note
· Il software Commuter 1.0 è un prodotto incluso nel pacchetto; tale prodotto consente la VideoConferenza fra terminali Cruiser su LAN (Ethernet e Token Ring) e ATM tramite protocollo TCP/IP. La velocità utilizzabile su LAN varia da 56 a 384 kbps a seconda della disponibilità di banda. Tramite aggiornamento software l’Armada Cruiser 150 può essere conforme allo standard H.323.

· Utilizzando schede Promptus 3xBRI è possibile effettuare sessioni di VideoConferenza punto-punto a 384 kbps. 

Prodotto
Intel Business Video Conferencing

Produttore
Intel

Descrizione
Sistema DTVC H.320 e H.323 composto da: 

· una scheda ISDN (ISA bus),

· una scheda audio/video-capture (PCI bus),  

· una videocamera a colori, 

· microfono e cuffia, cavi, 

· CD-ROM software e manuali vari.

Versione


Piattaforme
Windows 95

Requisiti
Processore Pentium 166 MHz MMX, 32 MB RAM,  70 MB liberi su HD, monitor colore VGA o SVGA a 256 colori, uno slot ISA e uno PCI liberi, scheda grafica DirectX 2.0, accesso alla rete pubblica ISDN, scheda Ethernet.

Prezzo
Circa 2 ML

Rivenditore Italiano
Telecom Italia 

Protocolli LAN
TCP/IP

Audio Encoding
G.711, G.723, G.728

Video Encoding
H.261, H.263

Standard adottati
H.320, H.323, T.120

MCU disponibili
Madge VideoSwitch Express (4 accessi H.320 a 128 kbps, costo ~ 40 Ml)

VideoServer MCS (accessi H.320)

Data Conferencing
Integra i servizi di data conferencing disponibili con Intel Conferencing Video System 200 con quelli di Microsoft NetMeeting.

Note
· Tramite il prodotto software Intel LANDesk Conferencing Manager (per sessioni H.323) è possibile gestire il carico del traffico di rete per migliorare la banda utilizzabile dalle applicazioni di VideoConferenza. Può essere installato su un server Windows NT 4.0 in rete e consente di mantenere accettabili le performance della rete per sessioni di VideoConferenza punto-punto, multipunto ed eventuali sessioni che utilizzano gateway H.320/H.323.

· Il prodotto DTVC Intel non prevede le sessioni multipunto su LAN, prevede solo sessioni di videoconferenza punto-punto e sessioni multipunto per data conferencing tramite Microsoft NetMeeting. 

Prodotto
LiveLAN

Produttore
PictureTel

Descrizione
Sistema DTVC H.323 composto da:

· una scheda audio/video-capture (ISA/EISA bus),  

· una videocamera a colori, 

· microfono e cuffia, cavi, 

· CD-ROM software e manuali vari. 

Versione


Piattaforme
Windows 95

Requisiti
Processore Pentium, 16 MB RAM,  15 MB liberi su HD, monitor colore SVGA, uno slot ISA o EISA liberi, scheda grafica, LiveManager 2.0 installato ed operante sulla rete, scheda Ethernet.

Prezzo
2,4 Ml

Rivenditore Italiano
Algol,Telindus

Protocolli LAN
Novell Netware, TCP/IP

Audio Encoding
G.711, G.722

Video Encoding
H.261 (CIF,QCIF)

Standard adottati
H.323, T.120

MCU disponibili
Disponibile entro l’anno (prodotto solo software)

Data Conferencing
Application Sharing, File Transfer, Lavagna, Remote Control.

Note
· LiveLAN supporta il protocollo tcp/ip RSVP (Resource Reservation Protocol). Tale protocollo consente ad una applicazione multimediale di riservare larghezza di banda anche attraverso i router di rete.

· E’ necessario che sulla rete sia installato ed operante il prodotto software Intel LiveManager 2.0 su server Windows NT o Netware. E’ un software che gestisce le sessioni di VideoConferenza mantenendo costante l’allocazione e l’utilizzo della larghezza di banda utilizzata sulla LAN. Inoltre agevola la parte di avvio e  gestione delle sessioni di VideoConferenza sulla WAN, anche tramite router. [costo 1,3 Ml]

· L’offerta Intel include anche un prodotto hardware/software che opera come gateway fra sessioni di VideoConferenza H.320/H.323 (LiveGateway) [ costo 6,4 Ml]

Prodotto
NetMeeting

Produttore
Microsoft Corporation

Descrizione
Sistema DTVC H.323 composto solo da parte software e incluso gartuitamente in Windows 95 e Windows NT.

Versione
2.0

Piattaforme
Windows NT, Windows 95

Requisiti
Processore Pentium minimo 90 MHz, 24 MB RAM,  45 MB liberi su HD, monitor colore SVGA a 64 k colori,  scheda grafica, scheda capture video, scheda audio, scheda Ethernet o modem, microfono, altoparlanti o cuffia, videocamera.

Prezzo
Gratuito

Rivenditore Italiano


Protocolli LAN
Novell Netware, TCP/IP

Audio Encoding
G.711, G.723.1

Video Encoding
H.263 (CIF,QCIF)

Standard adottati
H.323, T.120

MCU disponibili
· Accord MCU, 

· Lucent Technologies MMCX,  

· Creative Software Technologies  - CollabOrato System 9000 [prodotto solo software in prossimo rilascio] 

Data Conferencing
Application Sharing, File Transfer, Lavagna, Chat.

Note
E’ un prodotto solo software che può essere utilizzato sia da infrastrutture di rete POTS che su LAN FastEthernet. 

Prima di un qualsiasi parere tecnico è indispensabile verificare la qualità delle sessioni di VideoConferenza attivate tramite NetMeeting. A tal proposito, per valutare il NetMeeting, sono in via di acquisizione due kit hardware di VideoConferenza (scheda audio/video e videocamera analogica) VideumConf Pro Videoconferencing kit della Winnov.
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